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L’ECONOMIA Venerdì 19 giugno 1998l’Unità15
A tre giorni dall’assemblea non si placa il dibattito sul vertice. La Fiom: discutiamo di strategie industriali

Agnelli insiste: «Rossignolo cerchi
un buon amministratore delegato»
Vita: il governo vigila sul piano triennale del gruppo Telecom

Per sei mesi la doppia numerazione

Oggi primo giorno
di «fissa il prefisso»
per telefonare

MILANO. A tre giorni dalla marato-
na assembleare del Lingotto non si
spegne il dibattito attornoallaTele-
com e al suo gruppo dirigente. Ri-
spondendo ieri a Montecitorio a
unainterrogazionediAn, il sottose-
gretario Vincenzo Vita ha rivelato
che «il piano triennale della Tele-
com è all’esame del consiglio supe-
riore tecnico» e che il ministero «ha
giàfattodomandesututtigliaspetti
delpiano».

«Siamo assai vigili sull’attività di
progettazione», ha assicurato il sot-
tosegretario, il quale aveva l’altro
giorno definito «provvisoria» la de-
finizione dell’assetto di vertice del
gruppo.

Che la sostituzione del dimissio-
nario VitoGamberaleconMassimo
Sarminonabbiachiusoilterremoto
alla testa della società lo pensano in
molti. Il presidente onorario della
Fiat Gianni Agnelli (che attraverso
l’Ifil è anche grande azionista del
gruppo telefonico) lo ha esplicitato
in una dichiarazione raccolta dal
Sole 24 Ore: «Forse è prematuro ag-

giustare ancora il verticeTelecom»-
si badi: «forse» - «tuttavia se il presi-
denteRossignolocominciasseacer-
care qualcuno per il ruolo di ammi-
nistratore delegato non sarebbe
male».

Al presidente onorario della casa
torinese ha fatto eco il ministro de-
gli Esteri Lamberto Dini, il quale si è
espresso con parole identiche a
quelleusatedaAgnellinellasuasor-
tita di domenica a Cernobbio: un
manager forte, ha detto, «è sempre
necessario». Poi, quasi a mitigare
quello che poteva essere inteso co-
me un rilievo al leader della Tele-
com, Dini ha aggiunto che nella so-
cietà «c’è un presidente forte. Spet-
terà a lui indicare quelle che do-
vranno essere le caratteristiche del-
lastrutturadirigenziale».

Chi invece non vuol più sentire
parlare di sommovimenti al vertice
è Giampiero castano, della segrete-
rianazionaledellaFiom,chealcon-
trario preferirebbe discutere con la
nuovaguidaTelecomdiprogetti in-
dustriali, soprattutto relativi a Ital-

tel, Sirti e Finsiel, che occupano in-
sieme circa 35.000 persone. «La
conferma, con le parziali integra-
zioni,delgruppodirigente,hadetto
castano, rappresenta un fatto im-
portante.Adessochiunqueèdotato
di buon senso deve auspicare una
fasedi stabilitàediconsolidamento
che consenta la rapida presentazio-
ne del piano industriale e di conse-
guenza la formulazione di precise
scelte strategiche. Di questo c’è
estrema necessità e urgenza: i lavo-
ratori non possono rimanere nella
attuale incredibile situazione di in-
certezza».

Da registrare, infine, la replica di
Gustavo Visentini, consigliere di
amministrazione di Telecom, al se-
natore Antonio Di Pietro, che in as-
sembleaavevavolutofarsipaladino
dei piccoli azionisti. «Ai piccoli
azionisti che investono in Borsa in-
teressa una negoziabilità forte e li-
beraeilprofitto. Il lorogiudizioloro
loesprimononegoziandoiltitolo».

D. V.

Gian Mario
Rossignolo,
presidente
di Telecom
Italia

Ansa

ROMA. Parte oggi l’operazione ‘fissa
ilprefisso’.Ilnuovopianodinumera-
zione nazionale volutodalministero
delle Comunicazioni, permetterà
l’ampliamento dei numeri disponi-
bili pernuovioperatori enuoviservi-
zi. Telecom, nell’occasione, presen-
terà l’elenco telefonico di Firenze to-
talmente rinnovato nella parte dedi-
cata all’avantielenco.Da domani per
tutte le chiamate urbane, ricorda un
comunicato della Telecom, sarà ne-
cessario comporre il prefisso della
propria città, 02 per Milano, 011 per
Torino,055perFirenzeecosìvia.Ma,
ricorda Telecom,non ci sarà nessuna
sorpresa nei costi. Infatti il prezzo
delle telefonate non cambia. Non
cambia nulla nemmeno per le telefo-
nate fuori del distretto o verso un te-
lefonino. Per le interurbane, infatti,
si continueràausare ilprefissodell’a-
rea chiamata. Per il cellulare ci sarà
sempre un prefisso da digitare insie-
me al numero: questo varrà sia per le
chiamate verso altri telefonini che
perquelleversoapparecchifissi.

Qualcosadinuovoc’èinveceper le
telefonate internazionali. Per chia-
mare casadall’estero,dopo ilprefisso
internazionale si dovrà comporre
quello della città chiamata, zero
compreso.Esempio:perchiamareun
abbonato di Milano da Parigi si com-
porrà 0039-02-55555555. I sistemidi
numerazione, vecchio e nuovo, re-

steranno in vigore contemporanea-
mente per sei mesi. Poi per un breve
periodo di tempo il cliente sarà sem-
plicemente avvertito del cambia-
mento. Nessuna variazione per i nu-
meri verdi, di emergenza e di pubbli-
ca utilità. Infine l’avantielenco. D’o-
ra in poi verrà strutturato in aree te-
matiche,più facilmente identificabi-
li dal cliente. Il linguaggio usato sarà
chiaro, semplice e diretto. Per la de-
scrizione dei servizi e dei prodotti, le
immagini fotografiche e le tabelle se-
guirannoinveceunagraficastilizzata
e moderna, in grado di arricchire i
contenuti, facendo risaltare le infor-
mazionipiùsignificative.

Intanto è polemica sulla campa-
gna pubblicitaria di Telecom Italia
per informare gli italiani che da do-
mani occorrerà comporre il prefisso
della propria città anche per le chia-
mate urbane.A detta degli espertidel
settore, ma anche delle associazioni
dei consumatori, non emerge ben
chiaro quale prefisso occorre fare per
chiamare nella propria città. Lo spot
sulla carta stampata ad esempio invi-
ta a comporre il prefisso 06 di Roma,
quello sulle televisioni il prefisso di
alcune città. La pubblicità insomma,
inviterebbe a fissare solamente alcu-
ni prefissi creando una potenziale
confusione per le fasce socialipiù de-
boli, le persone meno attente, anzia-
neostraniere.

Innalzamento delle indennità in relazione alle funzioni

Stipendi del Cda, da 30 a 300 milioni
«Sono aumentate con la privatizzazione le responsabilità di chi dirige l’azienda».

ROMA. Nelle tormentate ore del-
l’assemblea Telecom non si è di-
scusso solo del dopo Gamberale e
di quanto il presidente Rossignolo
debba avere mano libera nell’a-
zienda, di quale sarà il destino di
quellachefinoapocofaerailgran-
de monopolio della telefonia in
Italia, masi è trovato il tempodidi
aumentare in un colpo solo l’in-
dennitàdeimembridelcda, impe-
gnati anche in uno dei comitati
operativi,da30a300milioni lordi
all’anno.

Se non fosse stata l’occasione,
dedicata a così grandi interrogati-

vi, cosa su cui nonnecessariamen-
te si dovrebbe menare scandalo.
Infatti, 30 milioni lordi all’anno
non costituisce una cifra vertigi-
nosa.Mavediamoleragionidell’a-
zienda. Le nuove regole di ‘corpo-
rate governance‘ prevedono, dice
un comunicato, che agli ammini-
stratori è richiesto «un crescente
impegno»anche in relazione«alla
profonda e rapida evoluzione tec-
nologicaedimercato»delsettoree
dunque i consiglieri di ammini-
strazione della società ‘meritano‘
un cospicuo aumento di stipen-
dio.

L’assemblea dei soci ha appro-
vato la proposta del consiglio di
amministrazione, malgrado qual-
chemugugnodeipiccoliazionisti,
che tuttaviaavevanoavutobenal-
tri motivi di preoccupazione nel
corso dell’assemblea Telecom. E
eranostati iprincipali interlocuto-
ridellasortitadiDiPietro.

A completare il quadro dell’ade-
guamento degli emolumenti, altri
100milioniandrannoaiconsiglie-
ri che fanno partedeiduecomitati
operativi all’interno del consiglio.
Ai tempi della proposta si trattava
delcomitatoAuditeCorporatego-

vernance (al quale partecipano i
direttorigenerali)equellostrategi-
co (con i rappresentanti di mag-
gior rilievo dell’azionariato stabi-
le).

Ma quest’ultimo dovrebbe esse-
re sostituito dal comitato esecuti-
vo (probabilmente varato dal cda

del 10 luglio) di cui dovrebbero far
parte i consiglieri cherappresenta-
no le diverse aree dell’azionariato.
Ma gli aumenti decisi non si fer-
manoqui.Ancheper isindacirevi-
sori 100 milioni l’anno, mentre il
presidente del collegio avrà un
compensodi150milioni.


